
Cristina Lanzo 

Dottore Commercialista 

Consulente Tecnico del Giudice 

P.zza A. Peyron 28 

10.143 TORINO 

Tel.: 011482960 - 0114373060 

Fax: 011489699 

E mail: c.lanzo@studiolanzo.com 

 

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO 

VERBALE DI UDIENZA 

Nella procedura esecutiva immobiliare R.G.E. n. 424/2023 

 

Promossa da Prisma SPV S.r.l. contro ESECUTATO AAAAA e ESECUTATA BBBBBBB, 

Addì 25 ottobre 2024 alle ore 15.02 presso lo Studio del professionista delegato in Torino Piazza 

Peyron 28, tramite la piattaforma di  www.astetelematiche.it avanti la Dottoressa Cristina Lanzo 

delegata dal G. E. dr.ssa Sabrina Gambino con ordinanza di delega del 31 gennaio 2024, avente 

ad oggetto la piena proprietà dei seguenti immobili: 

LOTTO UNICO 

IN PIENA PROPRIETA’ NEL COMUNE DI AVIGLIANA (TO), strada Moncenisio n. 

67: 

casa di civile abitazione a due piani fuori terra, parzialmente cantinata, così composta: 

- ingresso, soggiorno, cucina, lavanderia al piano terreno (primo fuori terra); 

- due camere, disimpegno, bagno, stireria, ripostiglio e balcone al piano primo (secondo fuori 

terra); 

oltre a cantina al piano interrato e a corte esclusiva su cui insiste un basso fabbricato a uso depo-

sito. Completa la proprietà una porzione di corte esclusiva sita nell’area prospiciente l’accesso al 

fabbricato. 

Dati Catastali 

L’unità è identificata al Catasto Fabbricati del Comune di Avigliana come segue: 

foglio 6, mappale 290, sub. 12, via Moncenisio n. 67, piani S1-T-1, categoria A/3, classe 1, 

consistenza 7 vani, superficie catastale 190 mq, superficie catastale escluse aree scoperte 169 

http://www.astetelematiche.it/
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mq, rendita €. 524,20. 

Dalla perizia di stima dell’arch. Francesca Raffo agli atti si rileva che la planimetria catastale 

non rappresenta correttamente lo stato dei luoghi. 

Regolamento condominiale 

L’immobile staggito non è compreso in un condominio. 

Situazione occupazionale 

L’alloggio è abitato dagli esecutati. 

Vincoli giuridici 

Dalla citata perizia di stima non si rileva l’esistenza di vincoli giuridici attivi e/o passivi. 

Situazione urbanistica ed edilizia 

Dalla perizia di stima dell’arch. Francesca Raffo del 27/12/2023 si rileva che:  

“PRATICHE EDILIZIE E SITUAZIONE URBANISTICA 

L’edificio in oggetto è stato costruito in data anteriore al 1967. Successivamente sono state pre-

sentate le seguenti pratiche edilizie: 

- Permesso di Costruire 2004-131 del 2/11/2004 per ristrutturazione e ampliamento del fab-

bricato. 

- Variante al Permesso di Costruire 2004-131 del 22/02/2010. 

- Il certificato di agibilità è stato richiesto con istanza protocollo 15880/2014 del 

25/08/2014. 

Alla luce del sopralluogo, il bene risulta conforme all’ultima pratica presentata. Si segnala che 

il locale lavanderia al piano terreno in realtà è un bagno. Tale irregolarità non compromette la 

commerciabilità del bene e può essere sanata creando un disimpegno fra il soggiorno e il bagno 

(in quanto l’assenza dell’antibagno non rispetta la normativa igienico- sanitaria) oppure, più 

semplicemente, ripristinando la funzione originaria di lavanderia. 

 



 

 3 

Si segnala inoltre che il locale deposito sito in cortile presenta una volumetria maggiore rispetto 

a quanto indicato nei permessi edilizi ed è stata realizzata una tettoia aperta senza autorizzazione. 

Tali opere avrebbero richiesto il rilascio di un permesso di costruire; l’abuso potrà essere sanato 

previa verifica dei requisiti edilizi e urbanistici e il pagamento dei rispettivi oneri; in alternativa 

dovrà essere demolito (...) 

VERIFICA EDILIZIA, URBANISTICA, CATASTALE – AGIBILITÁ E APE 

• In relazione alla nullità prevista dall’art. 46 del DPR 380/01 e all’art. 40 della legge 47/85 

si riferisce che l’immobile è commerciabile perché è stato realizzato in data anteriore al 1967 e 

perché successivamente non ha subito, in assenza di titolo abilitativo, modifiche che avrebbero 

comportato la necessità di ottenere un permesso di costruire o altro atto d’assenso equivalente 

agli effetti. Fatta eccezione per l’ampliamento del basso fabbricato a uso deposito e la realizza-

zione della tettoia in cortile, che dovranno essere sanati o demoliti. Per regolarizzare tali opere 

si stima una spesa minima di 8.000€. 

• La difformità minore, consistenti nell’assenza dell’antibagno al piano terreno, potrà es-

sere regolarizzata ripristinando il bagno alla funzione di lavanderia. 

• Il certificato di abitabilità è stato richiesto con istanza protocollo 15880/2014 del 

25/08/2014. 

• In relazione all’art. 29, comma 1 bis, L. 52/1985 (come modificato dal d.l. 78/2010, con-

vertito dalla L. 122/2010), si riferisce che la scheda catastale non è conforme per via delle dif-

formità esterne. Per la variazione catastale si stima una spesa di 400€. 

• L’immobile dispone di Attestato di Prestazione Energetica 2012-100458-0007 e ricade in 

classe energetica D. Per il rinnovo dell’APE, che ha validità massima di 10 anni, si stima una 

spesa di circa 250€. “ 

Sono presenti tramite la piattaforma di  www.astetelematiche.it di 

-  Avv. Marco Orizio Legale del procedente 

 

http://www.astetelematiche.it/
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A questo punto la Dott. Cristina Lanzo, delegato alle operazioni di vendita, 

premesso 

- che l'avviso di vendita di immobile senza incanto è stato pubblicato sul portale delle vendite 

pubbliche in data 06/08/2024; 

- che l’avviso di vendita di immobile senza incanto, il suo estratto, unitamente alla perizia è 

stato pubblicato sui siti www.astelegale.net e www.tribunale.torino.it in data 22/08/2024, 

- che l’avviso di vendita di immobile senza incanto, il suo estratto, unitamente alla perizia è 

stato pubblicato sul sito www.astegiudiziarie.it in data 20/08/2024 

rileva 

che la gara non può avere luogo in quanto, come da separato verbale, non sono pervenute offerte 

telematiche nel termine del 24 ottobre 2024 ore 12,00 indicato nell'avviso di vendita, 

che non sono state depositate istanze di assegnazione. 

Il Professionista Delegato Dott. Cristina Lanzo 

Visti gli artt. 591 co. 2 e 569 co. 3 c.p.c.; 

Ritenuto si debba fissare ai sensi dell'art. 569 co.3 c.p.c. nuova udienza di vendita senza incanto; 

Visti gli artt. 570 e seguenti del c.p.c.; 

A parziale modifica dell'avviso di vendita in atti; 

ORDINA LA VENDITA TELEMATICA CON MODALITA’ ASINCRONA 

ai sensi dell’art. 570 s.s. c. p. c. e art. 24 D.M. 32/2015 

per il giorno 24 gennaio 2025 ore 15.00 in Torino Piazza A. Peyron 28 tramite la piattaforma  

www.astetelematiche.it  dell’immobile sopra menzionato e come meglio descritto nell’avviso di 

vendita del 2 marzo 2024 e nella perizia di stima agli atti alle seguenti 

CONDIZIONI E MODALITA’ DELLA VENDITA 

PREZZO BASE: € 130.000,00 (euro centosettantamila/00) 

OFFERTA MINIMA: € 97.500,00 (euro novantasettemilacinquecento/00) 

RILANCIO MINIMO IN CASO DI GARA €. 3.000,00 (euro tremila/00) 

http://www.tribunale.torino.it/
http://www.astetelematiche.it/
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Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento, in caso di gara, 

non è consentito l’inserimento d’importi con decimali. 

Le offerte di acquisto dovranno pervenire dagli offerenti entro le ore 12.00 del giorno 23 gennaio 

2025 esclusivamente in via telematica a norma degli articoli 12 e 13 del D.M. n. 32 del 

26/02/2015,  

PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E CAUZIONE 

Chiunque, eccetto il debitore o altro soggetto cui è fatto divieto per legge, può partecipare alla 

vendita.  

1.) L’offerta deve essere redatta mediante il Modulo web ministeriale “Offerta Telematica” 

accessibile tramite apposita funzione presente all’interno dell’annuncio pubblicato sui portali dei 

gestori della vendita, ai quali l’interessato viene reindirizzato consultando la pubblicità della ven-

dita sul Portale Vendite Pubbliche ovvero sui Portali dei siti pubblicitari. Una volta inseriti i dati 

ed i documenti necessari, verrà consentita la generazione dell’offerta telematica che dovrà essere 

inviata all’apposito indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia:  

offertapvp.dgsia@giustiziacert.it 

 mediante apposita casella di “posta elettronica certificata per la vendita telematica” oppure, in 

mancanza di tale apposito indirizzo, dovrà essere sottoscritta con firma digitale ed inviata tramite 

un normale indirizzo di posta elettronica certificata. 

2.) Il “Manuale utente per l’invio dell’offerta” è pubblicato sul Portale delle Vendite Pubbliche 

(http://pst.giustizia.it/PST/resources/cms/documents/Manuale_utente_presentazione_Offerta_te-

lematica_PVP.pdf) e messo a disposizione dal Ministero della Giustizia, contiene le indicazioni 

per la compilazione e l’invio dell’offerta telematica, che si consiglia di consultare; una versione 

ridotta di tale manuale è consultabile sui portali dei gestori delle vendite. 

3.) I documenti debbono essere allegati all’offerta in forma di documento informatico o di copia 

informatica anche per immagine. 

mailto:offertapvp.dgsia@giustiziacert.it
http://pst.giustizia.it/PST/resources/cms/documents/Manuale_utente_presentazione_Offerta_telematica_PVP.pdf
http://pst.giustizia.it/PST/resources/cms/documents/Manuale_utente_presentazione_Offerta_telematica_PVP.pdf
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4.) Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato per la presentazione dell’offerta 

d’asta; l’offerta si intende tempestivamente depositata se la ricevuta di avvenuta consegna da parte 

del gestore di posta certificata del Ministero della Giustizia sarà generata entro le ore 12:00 del 

23 gennaio 2025; onde evitare la non completa o  la mancata trasmissione della documentazione, 

è consigliabile iniziare il processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine 

fissato. 

5.) Le offerte presentate sono irrevocabili: una volta trasmessa l’offerta telematica non sarà più 

possibile modificare o cancellare l’offerta che sarà acquisita definitivamente dal Portale e conser-

vata dal Portale stesso in modo segreto. 

6) Le comunicazioni per via telematica saranno effettuate all’indirizzo di posta elettronica certi-

ficata utilizzato per effettuare l’invio dell’offerta. 

7.) L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge in modalità telema-

tica. Il pagamento si effettua sul sito http://pst.giustizia.it  “Pagamenti di marche da bollo digitali” 

seguendo le istruzioni indicate nel manuale per l’invio dell’offerta. 

La ricevuta di pagamento del bollo dovrà essere allegata all’offerta trasmessa. 

8) La cauzione pari ad almeno il 10% del prezzo offerto deve essere versata tramite bonifico 

bancario su conto corrente intestato alla Procedura “Esecuzione Immobiliare N. 424/2023 Tri-

bunale di Torino” le cui coordinate IBAN sono: IT 19 W 02008 01113 000107038419, la 

cauzione si riterrà versata solamente se l’importo risulterà effettivamente accreditato sul conto 

corrente intestato alla procedura entro il giorno precedente l’udienza di vendita telematica. Qua-

lora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica non venga riscontrato l’accredito delle 

somme sul conto corrente intestato alla procedura l’offerta sarà considerata inammissibile. Il bo-

nifico dovrà contenere la descrizione “versamento cauzione”. La copia della contabile del versa-

mento deve essere allegata nella busta telematica contenente l’offerta. Dopo il termine della gara, 

i bonifici saranno restituiti, al netto degli oneri bancari, a coloro che non siano aggiudicatari. La 

http://pst.giustizia.it/
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restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico sul conto corrente utilizzato per il ver-

samento della cauzione. 

9) Per ricevere assistenza l’utente potrà contattare il gestore della vendita via mail o al call center 

ai numeri e all’indirizzo indicati sul Portale stesso del gestore della vendita. 

* * * * * 

L’offerta può essere presentata anche da avvocato per persone da nominare, a norma dell’art. 

579, ultimo comma, c.p.c.. 

A pena di inammissibilità dell’offerta: 

1. il presentatore non può essere soggetto diverso dall’offerente; 

2. in caso di offerta formulata da più persone, il presentatore dovrà coincidere con 

l’offerente al quale è stata conferita la procura speciale da parte degli altri offerenti ai 

sensi dell’art. 12 co. 4 e 5 del DM 32/15. 

L’offerta d’acquisto è irrevocabile ex art. 571 c. 3 C.P.C. e deve contenere: 

• Persone fisiche: indicare nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, stato civile, con 

indicazione se coniugato, del relativo regime patrimoniale (comunione o separazione dei beni), 

residenza e recapito telefonico dell’offerente.  

Allegare alla busta telematica: copia della carta di identità (o di altro documento di riconosci-

mento in corso di validità), copia del codice fiscale.  

Se l’offerente è minorenne l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione 

del Giudice Tutelare che dovrà essere allegata nella busta telematica, ed occorre allegare copia 

del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sot-

toscrive l’offerta; 

Se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, l’offerta deve essere 

sottoscritta dal tutore o dall’amministratore di sostegno, ed occorre allegare copia del docu-

mento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive 
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l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e dell’autorizzazione del 

giudice tutelare; 

• Società ed altri Enti: indicare ragione sociale e/o denominazione della società o ente, sede so-

ciale, numero di iscrizione al registro imprese, codice fiscale e recapito telefonico. Allegare all’of-

ferta telematica: copia della carta di identità del legale rappresentante (o di altro documento di 

riconoscimento in corso di validità), certificato camerale o altro documento equipollente da cui 

risultino i dati del legale rappresentante ed i relativi poteri. L’offerta dovrà essere sottoscritta dal 

legale rappresentante. 

• Indicazione del lotto che si intende acquistare e il prezzo offerto (non inferiore al 75% del prezzo 

base dell’avviso) nonché i tempi del saldo prezzo; il termine per il versamento del saldo, decor-

rente dall’aggiudicazione definitiva, non dovrà essere superiore a 120 giorni; l’offerente potrà 

dichiarare, trovandosi nelle condizioni di legge, di beneficiare delle agevolazioni fiscali previste 

per l’acquisto della prima casa (salvo dichiarazione successiva all’aggiudicazione). 

• Allegare la documentazione attestante il versamento (copia della contabile) della cauzione di im-

porto pari almeno al 10% del prezzo offerto effettuato tramite bonifico bancario sul conto della 

procedura, specificando nella causale del bonifico “versamento cauzione”; in caso di mancata 

aggiudicazione, l’importo versato verrà restituito mediante bonifico ed al netto degli oneri ban-

cari. 

• Inoltre, quando l’offerta è formulata da più persone, occorre allegare copia anche per im-

magine della procura rilasciata dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata in favore del soggetto che sottoscrive l’offerta.  

L'offerta non è efficace se perviene oltre il termine stabilito, se è inferiore di oltre un quarto al 

prezzo base, se l'offerente presta cauzione in misura inferiore al decimo del prezzo da lui propo-

sto.  

L’offerta è irrevocabile per 120 giorni dal deposito.  
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ASSISTENZA 

Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione, di iscrizione alla vendita telematica e di par-

tecipazione, è inoltre possibile ricevere assistenza, contattando Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. ai 

seguenti recapiti: 

• numero verde ad addebito ripartito: 848.58.20.31 

• centralino: 0586/20141 

• email: assistenza@astetelematiche.it  

I recapiti sopra indicati sono attivi dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 12:00 e dalle ore 

15:00 alle ore 17: 00.. 

Presso il Tribunale di Torino Scala C – Piano IV – Atrio è aperto uno Sportello Informativo 

Vendite Giudiziarie (lunedì- giovedì – venerdì, dalle ore 9.30 alle ore 12.30) presso il quale è 

possibile ricevere, previo appuntamento telefonico al numero 011/4329609: 

- assistenza nelle operazioni di registrazione all’area riservata e alla piattaforma di gestione della 

gara telematica; 

- supporto tecnico e informativo nella compilazione e predisposizione dei documenti necessari 

per partecipare ad una gara telematica. 

MODALITA’ DELLA VENDITA 

L’apertura delle buste telematiche, l’esame delle offerte, le operazioni di gara e tutte le altre atti-

vità riservate per legge al Cancelliere o al Giudice dell’esecuzione avverranno a cura del Profes-

sionista delegato dott. Cristina Lanzo presso il proprio studio in Torino Piazza A. Peyron 28. 

IL Professionista Delegato esaminerà le buste e delibererà sulla convenienza delle offerte. 

L’apertura delle buste telematiche e l’esame delle offerte avverranno il giorno 24 gennaio 

2025 alle ore 15.00 presso lo studio del commercialista delegato dott. Cristina Lanzo in To-

rino Piazza A. Peyron 28. 
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Nel caso non vengano presentate né offerte né istanze di assegnazione verrà ordinata una nuova 

vendita o, ricorrendone i presupposti, la trasmissione degli atti al Giudice dell’Esecuzione ai 

sensi dell’articolo 631 c.p.c. o dell’articolo 164 bis disp att. c.p.c.. 

In caso di unica offerta si procederà ai sensi dell’articolo 572 commi 2 e 3 c.p.c.. 

Se vi saranno più offerte valide si procederà, ai sensi dell’articolo 573 c.p.c., alla gara telematica 

asincrona tra gli offerenti. 

1) Tra centottanta minuti e trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni, il gestore della 

vendita invierà all’indirizzo di posta elettronica certificata utilizzato per effettuare l’offerta le cre-

denziali di accesso al Portale del gestore della vendita e un avviso di connettersi entro l’orario 

previsto per l’avvio delle operazioni di vendita; 

2) in caso di pluralità di offerte valide si procederà con la gara tra gli offerenti partendo, come 

prezzo base per la gara, dal valore dell’offerta più alta; 

3) alla gara potranno partecipare tutti gli offerenti le cui offerte sono state ritenute valide, le 

offerte giudicate regolari abiliteranno automaticamente l’offerente alla partecipazione alla gara, 

tuttavia, ogni offerente ammesso alla gara sarà libero di partecipare o meno; 

4) la gara che si svolgerà con modalità asincrona avrà inizio il giorno 24 gennaio 2025 al 

termine dell’apertura delle buste e terminerà il giorno 27 gennaio 2025 alla stessa ora; in 

caso di rilancio presentato nei tre minuti antecedenti alla scadenza, la gara si prorogherà via via 

automaticamente di 3 minuti decorrenti dall’ultima offerta, per dare la possibilità a tutti gli offe-

renti di effettuare ulteriori rilanci; 

5) ogni rilancio effettuato verrà comunicato ai partecipanti tramite posta elettronica certifi-

cata e SMS. 

6) alla scadenza del termine della gara sopra indicato, o dell’eventuale periodo di autoesten-

sione, l’offerente che avrà effettuato l’offerta più alta sarà dichiarato aggiudicatario provvisorio 

del bene. 
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7) Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento in fase di gara (dimostrando così la 

mancata volontà di ogni offerente di aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà sulla scorta degli 

elementi di seguito elencati (in ordine di priorità): 

•  maggior importo del prezzo offerto;  

• a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata; 

• a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; 

• a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito 

dell’offerta. 

8) Tutti i partecipanti riceveranno comunicazione della chiusura della gara telematica tramite 

posta elettronica certificata e SMS. 

9) Si precisa che anche nel caso di mancata connessione da parte dell’unico offerente o del 

migliore offerente di cui al punto 7), l'aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo fa-

vore. 

All’esito della gara telematica si procederà all’aggiudicazione definitiva, stilando apposito ver-

bale, all’udienza fissata il 27 gennaio 2025 dopo l’epilogo della gara. 

Per tutto quanto non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 

VERSAMENTO DEL SALDO PREZZO.  

In caso di aggiudicazione definitiva, la somma versata in conto cauzione sarà imputata ad acconto sul 

prezzo di aggiudicazione. 

L’aggiudicatario dovrà versare il saldo prezzo in unica soluzione entro 120 giorni dall’aggiudi-

cazione (ovvero entro il termine più breve indicato nell'offerta o previsto in fase di gara).   

Il residuo prezzo deve essere versato nel temine di cui sopra tramite bonifico bancario sul conto 

intestato alla procedura.  

Al momento del versamento del saldo prezzo, l’aggiudicatario dovrà altresì presentare una dichia-

razione contenente le informazioni ex art. 22 Dlgs 231/2007 (antiriciclaggio). 
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Nello stesso termine l'aggiudicatario dovrà inoltre versare l'importo presumibile delle spese 

e compensi necessari per il trasferimento. Il relativo conteggio sarà comunicato a mezzo e-mail 

dal decimo giorno successivo all'aggiudicazione. 

In caso di mutuo fondiario,  nei dodici giorni successivi all'aggiudicazione l'Istituto mutuante 

dovrà depositare presso la Dott. Cristina Lanzo, unitamente al piano di ammortamento del mu-

tuo fondiario, un documento nel quale saranno indicati sia l'ammontare del suo credito per rate 

scadute, accessori e spese (per l'ipotesi in cui l'aggiudicatario intenda avvalersi della facoltà di 

cui all'art. 41 n. 5 del D. Lgs. 1° settembre 1993, n. 385) nonché indicare a quali condizioni l'ag-

giudicatario potrà esercitare la facoltà di cui al citato articolo, sia l'ammontare dell'intero suo 

credito per capitale, accessori e spese (per l’ipotesi in cui l’aggiudicatario decida di non avva-

lersi di detta facoltà). 

L'aggiudicatario che intenda, ai sensi dell'art. 41 n. 5 del D. Lgs. 385/93, subentrare nel contratto 

di mutuo fondiario dovrà pagare, entro quindici giorni dall'aggiudicazione, all'Istituto mutuante 

le rate scadute, gli accessori e le spese. 

Saranno a carico dell’aggiudicatario, oltre all’onorario ed al rimborso delle spese dovuti al 

delegato per le formalità del trasferimento dell’immobile, il compenso e il rimborso delle 

spese dovuti per l’esecuzione delle formalità di cancellazione delle iscrizioni e trascrizioni 

pregiudizievoli, che saranno obbligatoriamente svolte dal delegato. 

In ogni caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento del residuo prezzo, verrà dichiarata la 

decadenza dall’aggiudicazione e confiscata la cauzione, salvi gli ulteriori provvedimenti di cui 

all’art. 587 c. p. c.  

NOTA BENE: sulle vendite giudiziarie non è previsto e non è dovuto alcun compenso di 

mediazione.  

FINANZIAMENTO IPOTECARIO DELL’ACQUISTO  

Chi partecipa all’asta, può ottenere un mutuo garantito da ipoteca sull’immobile per pagare il 

prezzo di aggiudicazione, per un importo non superiore al 70-80% del valore dell’immobile ai 



 

 13 

tassi e condizioni prestabiliti dalle singole banche. L’elenco delle banche che aderiscono all’ini-

ziativa, con indirizzi e numeri telefonici si trova sul sito www.abi.it. 

PUBBLICITÀ 

Il presente avviso, omesso in ogni caso il nominativo del debitore e di eventuali soggetti terzi, a 

cura del professionista delegato e a spese del creditore procedente, o del creditore fondiario se 

intervenuto, sarà: 

(a) pubblicato sul portale delle vendite pubbliche almeno 50 giorni prima dell’udienza di vendita  

(b) almeno 45 giorni prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte, 

pubblicato  unitamente al suo estratto e alla relazione peritale sui siti internet www.astegiudizia-

rie.it, www.astalegale.net  e www.tribunale.torino.it. 

CUSTODIA 

L'immobile è affidato in custodia al professionista delegato Dott.ssa Cristina Lanzo. Per infor-

mazioni sull'immobile in vendita contattare i numeri 0114371788 o 3486043260 o mediante ri-

chiesta scritta da inviarsi via fax al numero 0114734790 indirizzo mail c.lanzo@studio-

lanzo.com. 

La richiesta di visita dovrà essere effettuata soltanto tramite il Portale delle Vendite Pubbliche 

utilizzando l’apposito bottone “prenota visita immobile” con l’inserimento dei dati richiesti. 

Le visite potranno essere previste dalle 9.00 alle 19.00 dal lunedì al venerdì (esclusi i festivi) e 

dalle 9.00 alle 13.00 il sabato. 

“Il custode provvederà alla liberazione dell’immobile secondo le modalità e i tempi di cui 

all’art. 560, comma 6, c.p.c., come modificato dalla legge n. 8 del 28 febbraio 2020. 

Le spese di liberazione dell’immobile verranno poste a carico della procedura. 

L’aggiudicatario, nel caso in cui non intenda avvalersi del custode per l’attuazione dell’or-

dine di liberazione, dovrà presentare apposita istanza al delegato contestualmente al versa-

mento del saldo prezzo.” 

ISTANZE DI ASSEGNAZIONE. 

http://www.astegiudiziarie.it/
http://www.astegiudiziarie.it/
http://www.astalegale.net/
http://www.tribunale.torino.it/
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Ogni creditore nel termine di dieci giorni prima della data fissata per la vendita, può presentare 

istanza di assegnazione a norma dell’art. 589 c.p.c..  

In caso di accoglimento delle domande di assegnazione il Professionista delegato provvederà ai 

sensi dell’art. 590 c.p.c.  

Il professionista delegato, 

DISPONE 

come da delega in atti, che il creditore procedente, o il creditore fondiario se intervenuto, prov-

veda al pagamento del contributo unificato di € 100,00 per ciascun lotto posto in vendita e tra-

smetta al sottoscritto delegato i documenti necessari per attestare l’avvenuto pagamento almeno 

60 giorni prima dell’udienza di vendita. 

La comparizione delle parti avanti a sé per l’udienza di apertura delle buste, al fine di esaminare 

le offerte pervenute, e le eventuali istanze di assegnazione e di dare i provvedimenti conseguen-

ziali per la prosecuzione delle operazioni qualora la vendita non abbia avuto esito positivo. 

 

      Il Dottore Commercialista Delegato 

       Dott. Cristina Lanzo 


